
PAG. 4 / economia e lavoro 
Manovra governo padroni 

l ' U n i t à / sabato 3 gennaio 1970 

per l'aumento dei prezzi 

CGIL: con le riforme 

difendere il potere 

d'acquisto dei salari 
Il 1970 non sarà un anno 

facile questa è la conclusici 
ne a cui giungono m questi 
giorni esponenti del governo 
e delle associazioni padrona 
li al termine delle loro ri 
flessioni sull attuale momento 
economico e sulle prospettive 
a breve termine deJa nostra 
economìa Punto di attacco 
di questo discorso — fa ri 
levare una nota della CGIL 
— e 1 affermazione che 1 au 
mento dei costi del lavoro e 
la concentrazione degli oneri 
soprattutto nel 1970 derivanti 
dai rinnovi contrattuali, non 
potranno essere in alcun mo 
do compensati dagli ineremen 
ti ai produttività, talché se 
condo quelle fonti, si andreb 
be inevitabilmente incontro 
ad un sensibile aumento dei 
prezzi e ad un peggioramen 
to dei livelli di reddito delle 
imprese 

Il 1970 quindi dovrà esse 
re secondo quelle fonJ un 
unno di « recupero » intenso 
Bla sul piano produttivo che 
della produttività sia su quel 
lo del riassorbimento dei mag 
glori costi deiivanti dalla rot 
tuia del vecchio equilibrio sa 
laiìale e dal legittimo sposta 
mento in avanti del livello 
dei salari 

Gli obiettivi e gli strumen 
ti invocati da quelle forze per 
contenere e per riassorbire 
gli effetti che sarebbero sta 
ti provocati dalla modifica 
zione della situazione salaria 
le sono ormai quelli usuali 
dell attuale fase capitalistica, 
già utilizzati nel 1%3 64 ma 
con una duplice differenza 
rispetto ad allora differenza 
che e al tempo stesso di na 
tura economica e politica la 
prima dovuta ai minori mar 
Bini di manovra tra la poli 
tic» di inflazione attraverso 

Si vuol sottrarlo 

al Monopolio 

Il sale 
ai privati? 
Lo chiedono 

alMEC 
A Bruxelles i gruppi in 

clustriah e commerciali pn 
vati hanno avvocati tenaci 
e minuziosi la Commissio 
ne della Comunità Economi 
ca Europea in una « racco 
manda7ione » al governo ita 
liano ha ora chiesto la pn 
vatizzazionc del commercio 
del sale fiammifen carta 
da sigaiettc e pietre focaie 
nel quadro delle liberalizza 
nom doganali prev iste dal 
Mercato Comune Luropeo 
La richiesta fa parte della 
piessione per ottenere che 
anche il tabacco — il boc 
cone pm grosso — venga 
passalo al settore privato 
Chiede la CEE 1) che ven 
ga el minata ogni restnzio 
ne quantitativa alla impor 
tazione 2) d! permettere la 
libera commercializzazione 
del prodotto proveniente da 
altri paesi membri 3) di 
allentare ì controlli persino 
sulle autori7zazioni per 1 ac 
qiusto di sali industriali oggi 
attuati a scopo f scale 

La Commissione ignoran 
do che i principi di Ubera 
lizzazione alle frontiere sono 
compatibili con I esisteva 
del monopolio statale attac 
ca 1 esistenza stessa di que 
sia azienda pubblica per 
scopi evidenti Oltre al ta 
bacco il sale stesso è ogni 
giorno di più oggetlo del 
più vivo Interesse da parte 
dei grandi gruppi chimici 
intemazionali che già si sono 
attcstati del ri sto sulla p i 
pan parte degli accumul 
minerari (salgemma) il ra 
Kionamento de i gruppi fi 
nan/ifin e semplice Io Stri 
to si prenda le SUL tasse 
che n spennare il consuma 
tore poi ci pensiamo noi 
Ima proposta vet aniente m 
nacciosa in una situazione 
caratleruzata da una spin 
t i cont nua ali aumento dei 
prezzi e i l ln fornii? one di 
rendite private panssit ine 

Sciopero 
olio Pirelli e 

olio Formitolio 
contro lo 

repressione 
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Le i ie organizzazioni sindara 

li hanno indetto per giovedì uno 
sciopero alla Pirelli e alla Fai 
mitalia come prima risposta al 
la repressione poliziesca Gli 
sciopen avi anno la durata di 
un oia e sai anno pi i ceduti da 
unti serie di assemblee nell in 
terno delle Tabbnche alle quali 
parteciperanno ì segretari prò 
unciali dei Ite sindacali 

Sempre sul fronte della re 
pressione il mov mento studen 
tosco d{ Il Urmeisila cattolica 
segnala in un suo comunicato 
i espulsione dal! ateneo di alcuni 
esponenti del movimento studen 
tesco stesso \e l lo stesso conni 
meato e detto che il rettole 
cieli Linversiid cattolica si ap 
piehta a chiudere due corsi 
quali quelli di magistero e quel 
lo di economia politica serale 
La notizia e stata pero smentita 
dalle autonta accademiche 

1 aumento del livello genera 
le dei prezzi, e la politica 
di deflazione reah?zata attra 
vei so gli strumenti moneta 
ri e il contenimento drasti 
co della spesa pubblica la 
seconoa — per conseguenza 
— si esprime attraverso 1 uti 
lizzazione « manovrata » di un 
complesso intrecciato di stru 
menti sia a livello celle a 
ziende e de settori (concen 
trazione fus ini processi di 
ri organizzazione tecnico prò 
duttna aumenti dei o sfrut 
tamento del lavoro nuova pò 
litica della manodopera ecc > 
sia a livello di politica eco 
nomica più generale (politica 
dei prezzi politica fiscale 
commerciale e creditizia pò 
litica della spesa pubblica e 
funzione dell azienda a parte 
cipazinne statale) 

Appare perlomeno sorpren 
dente — prosegue la nota 
della CGIL — il fatto che da 
pari» di esponenti del gover 
no si tenti di porre a base 
di questa operazione alcune 
misure che puntino a frena 
re — soltanto oggi — alcu 
ni fenomeni che già dagli ini 
zi del 69 avevano preso con 
sistenza e corpo in partico 
lare per ciò che riguardava 
le esportazioni di capitali e 
1 eventualità di un aumento 
non controllato dei prezzi 
Forse allora le autorità di go 
\erno preferirono lasciar emi 
grare i capitali e sfittare 1 
prezzi per accogliere appun 
to la sostanza delle pressio 
ni provenienti dagli ambien 
ti economici finanziari dei 
Paesi deil Europa dei MEC e 
degli Stati Uniti senza corre 
re i rischi espliciti di una ri 
valutazione della lira rispetto 
al dollaro Ma oggi il mante 
nimento di una posizione 
competitiva dell apparato prò-
fluttuo del nostro Paese fai 
!a quale anroia ieri si sono 
Imposti ostacoli in omaggio 
alle esigenze di quei gruppi 
stranieri) ridiventa per que 
gli ambienti — poiché si par 
ia di salario ~- uno degli 
obiettivi cardini cui tutto de 
ve essere sacrificato 

Ecco perchè nel coarcervo 
di misure e di strumenti eco 
nomici ipotizzati per fronteg 
giare la situazione due in par 
ticolare prendono rilievo e as 
sumono una funzione quali 
ficante degli orientamenti di 
politica economica generale 
per il 1970 e ad essi si cer 
ca di rapportare anche deter 
minate scelte politiche da un 
lato 1 innalzamento manovra 
to del livello generale dei 
prezzi (poiché dietro quel fé 
nomeno si compie in realtà 
una scelta di ristrutturazio 
ne intersettoriale e settoriale 
della nostra economia a fa 
vore delle grandi concentra 
zioni economiche) dall altro 
lato nell ambito del blocco 
sostanziale della spesa pub 
blica corrente il tentativo di 
utbizzare la parte restante del 
la spesa pubblica per aiuta 
re e sostenere il processo di 
accumulazione dei settori e 
delle imprese più avanzate 
A questo obiettivo si tenta 
di finalizzare anche 1 proces 
si di investimento previsti per 
le aziende del settore pubbli 
co dell economia la manovra 
creditizia e certe misure par 
ticolari di agevolazione fiscale 

Insomma si preconizza una 
spinta accelerata ad accresce 
re il volume dei soli investi 
menti direttamente produtti 
vi che secondo ie stime do 
vrebbe per il 1970 accrescer 

I si di oltre H per cento toc 
cando un livello dì ineremen 
to record in questi ultimi 

[ anni Ciò potrebbe apparire 
a prima vista come una n 
sposta positiva alla funzione 
di stimolo esercitata dal nuo 
vo e più alto hveilo salaria 
le raggiunto ma la venta è 
che dietro un nuovo falso di 
lemma — o prosecuzione del 
i espansione economica o ri 
forme — viene in questo mo_ 
do fatta saltare ogni prospet 
tiva di politica di riforme 
che I lavoratori ed i sinda 
cati ma non solo essi ave
vano giustamente individuato 
come il prolungamento neces 
sano e coerente della pres 
sione salariale sul piano del 
la politica economica non so 
lo perche non venissero vani 
ticate le conquiste del lavora 
tori ma anche e soprattut 
to per fondare la possibilità 
di un tipo di sviluppo diver 
so — e non di mera espan 
sione quantitativa — deJa no 
stra economia e della nostra 
società 

I due terreni di scontro 
sindacale — conclude la nota 
— ma anche di scontro di 
due linee diverse di politica 
economica e sociale del no 
stro Paese appaiono cosi in 
dividuate da un lato la ne 
cessità di contrastare gli ef 
fetti negativi dei processi di 
ristrutturazione aziendale e 
settoriale nella salvaguardia 
dei livelli salariali di fatto e 
nello sviluppo dei livelli di 
occupazione dall altro lato 
sul terreno più generale por 
tare avanti con decisione le 
lotte già iniziate per una pò 
lit ica di riforme per quanto 
riguarda la casi il servizio 
s ìnitai io nazionale il fisco 
la sruola ecc nella colisa 

j pevolezza che le riforme pus 
sono e devono essere utiliz 

I zate come strumenti per un 
ppgnare in modo diverso t 
più piYficuo dal punto di vi 
sta cuciale tutte le risorse 
del Paese tagliando e di 
struggendo ogni posizione di 
tendila parassitaria e di prò 
f i t t i monopolistici per deli 
neare un nuo\o e più equi 
l ibrato sviluppo economico 
nel nostro Paese 

La politica imposta dalla Fiat ha gettato le nostre città nel caos 

Più grave la «vertenza» 
dei trasporti pubblici 

Gli autoferrotranvieri costretti a nuovi scioperi • Il SFI propoe una 
iniziativa di tutti i sindacati dei trasporti per una profonda riforma del 
settore - Le proteste degli utenti e la rabbiosa campagna della stampa 

Sempre più pesanti le responsabilità del governo 

Pei e nque ore hanno scioperalo Ieri nella capitale gli autoferrotranvieri nel quadro della lotta nazionale della categoria 
per il rinnovo del contratto di lavoro L'astensione effettuata dalle 9 alfe 11,30 e dalle 16,30 alle 19 ha visto gif oltre 17 mila 
dipendenti dell 'ATAC, della STEFER, della metropolitana e di altre linee secondarie, uniti compattamente attorno al tre 
sindacati Durante l'assenza del mezzi pubblici si sono ver i f icat i ingorghi In particolari zone della citta (come mostra 
la foto) anche se il traffico non ha raggiunto le drammatiche e caotiche dimensioni delle precedenti giornate di sciopero 
Slamane alla Camera del Lavoro le organizzazioni sindacali provinciali di categoria della Cgil, Cisl e Uil torneranno a riu 
nirsi per precisare le modalità di attuazione dei prossimi scioperi, già programmati per il 7 e il 9 Le nuove astensioni dal 
lavoro sono state determinate — come precisa un comunicato sindacale — « dal perdurare dell'intransigenza dei rappresen 
tanti delie aziende che hanno fino a questo momento e da oltre nove mesi impedito una concreta trattativa » 

Oli dutofeirotrarm eri ha ri 
no attuato ieri nuo\ i scioperi 
articolai in tutte le citta se 
tondo il calendario g a slab 1 
to dai sindacati I astensone 
dal lavoro ha provocato come 
sempre giganteschi ingorghi d 
tiaffico e un ser o disag o ael 
utenti La stampa padronale e 
governativa si e schierata co 
me sempre contro i lavorato 
n colpevoli di battersi per nn 
novare un contratto scaduto da 
nove mesi 

Che gli scioperi dei servi? 
provochino un caos ancora mag 
giore nelle citta soprattutto in 
quelle pu grandi come Roma e 
Milano non ce bisogno di d 
mostrarlo E cosi anche che la 
lotta degli autoferrotramv eri 
susciti proteste fra quella par 
te dell opinione pubblica che 
non conosce i motivi per i qua 
li questa categoria é costretta 
a battersi I giornali del pa 

dronato e della destra co ise 
\atuce perciò hanno buon gio 
co neila loro scatenata i_am 
paglia contro ì avori tori \ n 
b sogna dimenticate (ut ' i in 
clu questa stanila •> un -a 
si npi e contro gli s oie- ha 
billato con parole d m'a rt i a 
battaglia sacrosanti de nen 
meccanici quella desi •» ti 
quelli de chimici quei ì r* ? 
statali Questa stampa non \uo 
le che ì lavoratori lottino e 
senta lido cosi un loro pieciso 
dri t to per strappare nuovi di 
ul t i Questa stampa vuole che 
i lavoratori sgobbino in silen 
710 e non protestino vuole che 
si lascino sfruttare senza muo 
\eie ciglio vuole che obbedì 
scano e basta 

Ciò precisato W a v i a un d 
scorso sulla lotta contri U Ì Q 

degli autofenotramvteri dtve 
essere affrontato seriamente S 

Palermo 

Tasse irrisorie per 
il costruttore Vassallo 

PALERMO 2 
n ben noto costruttore Fran 

cesco Vassallo diventato nel 
volgere di pochi anni uno dei 
più potenti personaggi di Pa 
lermo risulta in testa alla clas 
siflca provvisoria dei maggion 
contribuenti iscritti nei ruoli 
dell imposta di famiglia del ca 
poluogo sicil ano 

Rid colo 1 imponibile concorda 
to con 1 amministrazione comu 
naie DC PRI 43 milioni contro 
: duecento e rotti di appena tre 
anni fa Si tratta di una cifra 
scandalosamente esigua sol che 
si tenga conto del numero di edi 
flci che Vassallo ha costruito per 
cederli immediatamente in affit 
to al Comune e alla Provincia 
come sedi di istituti scolastici 

INDUSTRIA ITALIANA: le nuove frontiere degli anni 70 

/ CALCOLA TORI NEL DISERTO 
Al Mezzogiorno TIRI offre ora l'insediamento degli stabilimenti della nuova industria elettronica nazio
nale ma scarsi saranno i risultati se, al tempo stesso, non sarà trasformato l'intero apparato economico che 
deve utilizzare i suoi prodotti - All'offensiva monopolistica sui mercati internazionali non si può rispondere 
con i criteri dell'impresa privata: verrebbero a mancare capitali sufficienti per competere con i colossi USA 

Il ministro delle Partecipazioni Statali, Malfatti, ha annunciato 
In un articolo su « I nuovi traguardi delle Partecipazioni statali » 
pubblicato da « 24 Ore » che « slamo alla vigilia del varo di un 
Importante programma da parte dell'IRI » Abbiamo già visto, In un 
articolo pubblicato il 23 dicembre, problemi e limiti risultati dallo 
accordo IRI FIAT per I Aerila!la Per II settore dell'elettronica, sulla 
base di ciò che sappiamo circa i plani dell'I RI, le difficoltà non sono 
meno gravi 

l i s t i 

con 

Una lotta opeiaia di quelle 
che taluni amano definire 
* arretrate » o di retroguar 
dia ha un posto di rilievo 
nella decisione dell TRI di an 
dare verso la costruzione di 
una industria elettronica na 
zinnale d d mensioni e qua 
I ta tali da far da lev atr ce 
alla trasformazione tecnnlo 
gca delle strutture economi 
ebe nazionali F la lunga oc 
cupazione dell FI Si di Palei 
mo ntrapresa d i i mille la 
voratori per d fendere 1 pn 
sto di lavoro dopo il fal l i 
mento della società privata 
Per dodici mesi 1 presidente 
dell IR I Pet r lh respinse la 
richiesta d i ilevare I FI Si 
dichiarando pubblicamente che 
si trattav a di una f ibbnca 
che non i i poteva amalgamare 
con le altre del gruppo che 
quello che gli s chiedeva eia 
un puro < >ah itagg n » i cui 
pi me D urtavano contro lo 
orientamento generale del 
tuto 

Poi U R I !n nlevato 
vantaggio 2I1 imp anti e sono 
state costituite due società 
una per la gestione della ex 
FI S I altra col compito di 
sviluppale 1 sistemi applicati 
vi dell eletttonica Se la Sici 
ha e oggi candidata ad essere 
sede di un industria elettio 
nica di vaste dimensioni un 
bel pò di mei to e dei lavo 
raton La loto lotta h i «ninto 
inoltre I IRI T rivedere 1 com 
pit della sua fin in? aria di 
settore la SThT che ha dor 
m to per anni sonni 'ranqu ] 
1 gestendo le e >mode conces 

stoni in campo telefonico Oggi 
leopoldo Medugno d rettore 
geni rale dell IR I parla d una 
industria elettronica che avrà 
il suo punto d appoggio pio 
p rò nelle mprese che si oc 
cupano d telecomunici?ioni 
e mghbate ni I h STFT Si 
cetra di r rnbl i la te 1 enorme 
cap tale <_ gì indi piof Iti 
Lonnf si e 11 1 est r t 7 n tele 
inn e e n tn t t d i l m mupo 
l o tecn f e ri 1! disc 1 pi n u t 
di e me s Din che pi il ca 
mente consti t i ti a SIP e a la 
Itale ihle d ipera e -.tnra 11 
sch 1 p c n eli \ i t i rn ug 11 

LT ! nei d 'inclen/a e eh a 
ra ria un Idln 11 consol da 
una gest nnc pnvat stica dei 
telefoni n r e e bendi l i anche 
del Sen / > I r ^ m 11 m i ri il 
clip si v ri costituenti) 9 mano 
a m ino e ìe s av uppa 1 in 

dustria elettronica a detri 
mento dell azienda statale che 
pure opera in parallelo ma 
confinata su una porzione n 
stretta del servizio dal! altra 
si mobilitano 1 cap tali in di 
rezione dell industria elettio 
nica E sufficiente questo per 
1 ondare la nuova industria 
elettronica nazionale9 Si dice 
che le maggiori applicazioni 
nel camno della elettronica 
da un punto di v sta bievet 
tuaJe vengono dalla telefonia 
ma sembra non si tenga conto 
di Fattori di ordine piti gè 
nei ale quali le dimensioni fi 
nanziane necessarie per so 
stenere un volume di ricerca 
scientifica sufficientemente 
elevato da far giuocare alla 
nuova ìndustna qiel ruolo di 
rompente che può avere prò 
ponendo nuovi metodi di orga 
nizzazione gest one direz me 
in ogni settore della v ta ci 
vile ed economica dai mezz 
di informazione e di analisi ai 
sistemi di struzione scolasi ca 

Ce m questo campo una 
singolare mancanza d corag 
gio nello utilizzare 1 risultati 
pure cospicui di una espenen 
za come quella della Selema 
uno stabilimento usato finora 
pei produzioni destinate ad 
usi mil i tar i La Selenio ha una 
struttura largamente imposta 
ta sulla ricerca e sperimenta 
zione una base che sarebbe 
possibile utilizzare alt i unenti 
e allargare purché si rinunci 
appunto ad una prospettiva 
che e chiusa proprio dall onz 
zonte delle commesse mil i tari 
Infatt i se in grandi paesi 
come gli Stati Uniti i l bilancio 
militare e una fonte vastissi 
ma per ricerche e applicazio 
ni nei settori avanzati in Ita 
lia collegarsi prevalentemente 
ad esigenze militari sgn i f ca 
condannarsi ad una perenne 
minorità sia nelle dimensioni 
che nella quantità di ricerca 
sostenibile 

Nessun gesto d b Iona vo 
tonta può superare 1 l imiti og 
geuiv già ncontral n que 
=ta d in L one B sogna andare 
nel quadro della crea? one ri 
un completo di industrie e et 
tronche valido veiso più r 
sch os investimenti abbanri ] 
nando la sinecura de le com 
messe Che cosa frena 1 IRI 
dal farlo9 I lapport n n giup 
pi privati come la FI \ T ne 
la ieiemo) 0 parenti che si 

barcamenano in una situa 
zione non facile e cercano di 
uscirne col classico sistema 
della formazione di capitale 
a tappe forzate mediante am 
ti statali ed elevato sfrutta
mento operaio (Olivetti) 

n nuovo progetto Olivetti 
— ampliamento degli stabili 
menti a Marcianise 20 mi 
hai di di investimento e 2000 
assunzioni — non muta la si 
tuazione dì debolezza di que 
sia società piopno sul fronte 
principale quello della ncer 
ca e della diversificazione dei 
prodotti della capacità conti 
nua di innovazione Tale ca 
pacita pioviene per le socie 
ta che opeiano sui mercati 
mondiali dalle dimensioni 
stesse la IBM prima in 
classifica ha sui cinquemi 
la mil iardi di fatturato (più 
dell intero gruppo IR I ) , la 
quattordicesima un fatturato 
che si sta avvicinando ai mille 
mil iardi di lue C nell ambito 
di questo fatturato che è pos 
sibile finanziare vaste att i 
vita di ricerca non immediata 
mente produttive e conquista 
re posizoni monopoi tiene sui 
mercati come sta facendo la 
IBVI in tutta Curopa Pensare 
di superare questa situazione 
chiedendo la estensione dei 
«contratt i d ricerca» come 
sta facendo 1 industr a i t a l i ! 

na significa arroccarsi in di 
fesa delie strutture industriali 
attuali neil attuale processo 
di formazione del capitale n 
fiutando forme nuove di mobi 
Illazione delle risorse del 
paese 

Un rifiuto naturale nel ca 
pitale privato stupefacente 
nei managers dell industria di 
Stalo Che co^a deve temere 
una industria a capitale pie 
valentemente pubblico dalia 
collaborazione con autonomi 
centri di ricerca universitari 
0 di altro tipo intei amente 
pubblici7 E perche un gruppo 
come 1 IR I che si preoccupa 
di entrare nei campo della prò 
geUazione ed esecuzione urbd 
mstica non riesce invece ad 
otfnrsi come consulente e 
istallatore di impianti elettro 
mei nelle stesse amministra 
zioni pubbliche7 In Toscana ed 
Emilia è 1 IBM che sta affi a ri 
cando gli enti locali nei prò 
getti di utilizzazione degli im 
pianti eletti onici Quando il 
ministro della Ricerca Giorgio 
Bo prospetta « una attenta ma 
novra del potenziale dello Sta 
to quale grande icquirente il 
coordinamento fra le molte im 
prese operanti nel settore Io 
sviluppo nel mercato naziona 
le e delle possibilità di espor 
ta/mne una attiva partecipa 
7ione allo sforzo di ricerca at 

traverso adeguate forme di 
collaborazione al livello di or 
gamsmi e programma sopra 
nazionali » come base dello 
sviluppo di un industria elet 
Ironica nazionale evita volu 
tamente di affrontare gl i osta 
coli principali le forme di ag 
gregazione e investimento del 
capitale subordinate a prò 
spettiva a breve termine 
di profitto e a pretese di 
egemonia di ben detenni 
nati gruppi privati la im 
possibilità di fare opera di 
lottura e ampliamento rapido 
del mercato mediante progetti 
profondamente innovatori an 
che se non immediatamente 
redditizi 

L avere assunto per 1 IRI 
1 criteri della gestione pruata 
delle imprese sarà anche co 
me ci si assicura una medici 
na contro 1 inefficienza Certo 
è che questo rimane 1 impedì 
mento essenziale perche 1 in 
tervento pubblico spez7i 1 h 
miti che il capitalismo ha im 
posto alla struttura economi 
ca del paese Allota si finisce 
col proporre semplicemente 
delle concentrazioni e nuovi 
siatemi poi accelerare 1 accu 
mulazione del capitale che uni 
scono l'incentivo al cipitale 
col freno posto l i salari Ma 
in tal morio non si fa che ac 
crescere il prezzo fatto pesi, 

re sulle spalle dei lavoratori 
senza produrre qu-i cambia 
menti sostanziali nell ampiez 
za del meicato interno che al 
la fine condizionano il sue 
cesso deil operazione 

Si torna sempre a un punto 
obbligato i l rif iuto del capi 
tahsmo di Stato di usare gli 
strumenti finanziari senza n 
termediazioni privatistiche di 
collegarsi a una strategia di 
accumulazione pubblica qua) è 
proposta dal movimento ope 
• aio vale il rifiuto di affron 
tare il nodo storico dell arre 
tiatezza del Sud a comincia 
ìe dalla trasformazione de 
suoi settori « tradizionali » nei 
quali prevale un tipo d im 
presa (agricola, alimentare; 
che ha bisogno dell onda di 
innovazioni di cui potrebbero 
essere portatrici industrie nuo 
ve capaci di operare senza i 
l imit i e vincoli del mercato 
monopolistico Si comprende 
allora quanto poco di vero 
ci sia nella promessa di dare 
al Sud con 1 nuovi progetti 
«un appaiato industriale mo 
dei no » Si offiono isole di alla 
tecnologia tn un mai e di ar 
retiale/za e tanto più vista 
rimane I aiea dei settori arre 
i t i t i tanto più le isole saran 
no piccole 

Renzo Stefanelli 

Gravi responsabilità del governo 

Prosegue la lotta 
dei finanziari 

Piosegue la lotta dei finanziari per la perequazione ali memo 
del settoie a causa della caparbia intrans gen/a de1 % '•erno a 
risolvere in senso positivo la vertenza co=i ionie nel marzo 
del 1968 ha aiuto modo di richiedere il Fal lammo 

Ieri sono scesi in sciopeio 1 dipendenti dcgl uff 11 de le 
imposte dirette e di Ile intenderne di fìnanz 1 cip] Pieiionle 
l ombardia Val d <\osta e lucana Mtn se operi aiticolali sono 
previsti per oggi mentre lunedi pross mo vi sar^ una astensione 
dal lavoro d tutto il personale degli uffici leu ra 1 e perifer e 

I tre sindacali tì caiegor a aderenti a Cg 1 t s! e ^ 1 si 1 1 
n ranno qu ndi per fissare n n evo i l u d a i o d lotta a meno 
che nun me r* erigano fai ri 1 lar ti <n Pdore in i solu 
zone ppr questa vei t rn/ i a a a la rnoln termo 

Dee ne d n e aia d 1 il sono mpeeral 11 ini d ra 
1 tta s sono =\oì e e s sv i,no d ira ite ci «cioper assem 
bkt r u r u n \ Roma p 1 volte 1 fìnanz ai sono sfilati in 
Lorteo per le v e de la tia Con Tei me/za v lei e 1 bad ta la 
voi iuta di arrvare ad una conclusone post va 

II giovane ha pesanti responsab 1 la t itto 1 tettoie è pra 
t tamente pa-alr?ato 5 de\e r correre a pio\\ed menti in 
extremis come è accaduto per 11 pagamento delle prnsioi per 
la tredicesima quando si drvrebbe affrontire 1 problema come 
! Pai lamento aveva md calo lerci e e mamm =s b e per f^re 

un esempio dei ptohlem e? s e t eie 1 a o d Te enz azioni 
re'nbutive tra dipendenti che s\o gino 10 SILSSO lavoro 

Prime stime sui risultati del 1969 

Reddito nazionale 
a 50 mila miliardi 

Secondo le pr me stime basale su un incremento annuo del 
dìo (ma potrebbe essere supenorel il reddito nazionale nel 
1969 ha sfiorato 1 oO mila miliard di lire 41 500) Menti e in 
alcuni ambienti si litiga con chiar scopi strumentali sulla * n 
duzione del reddito do\uta ag scioperi» che sarebbe di circa 
l 1 e nessuno si preoccupa di come il reddito è effettivamente 
prodotto e distr bu to ad esempio nell agricoltura dove lavoia 
quasi ! 20 o della popolazione quest anno non si sarebbe prò 
dotto che il 12 o (secondo altre stime anche meno) del reddito 
nazionale E i lavorator dipendenti che costituiscono oltre il 
6J D di tutte le for?e di lavoro hanno r ce ulto ~ conglobando 
retributori dirette e nd rette — ancori una volta meno del 
60 B del redd to prodotto secondo le proporzioni accertate nel 
I anno precedente l a massi dei salari poi non avrebbe rag 
giunto lemmeno il 4d 44 per temo del reddito dislilbuito 

La \ota congiunturale dell LSCO pubblicata a line d anno fia 
tanle lamentazioni sulle «diff colta di assestamento * create dalle 
lolle s ilanali trova tuttavia lo spiz o per ricordare che «per 
le fam glie si assiste ad una riduzione nel 19f>9 dei redditi 
percepiti » i l che preoccupa naturalmente non tanto per la salute 
degli italiani bensì per le e possibili incidenze sulla domanda e 
sul risparmio familiaie anche se è da prevedere che il nuo\o 
pitere d acquislo possa compensare in futuro tali perdite* se 
non aumen cranio i piez^i natura mt_nte e il nuovo potere di 
acqu sto sarà conservato 

dice che le aziende h i tfa 
sporti non sono nella ondimene 
di accogheie le richiesi» o«i 
sindacati Non sappi?mo so line 
sto e sempre vero e se rxn 
esistono anche allo stato attua 
le delle cose le possib i*a di 
giungere rabidamente J t i l i 
pulazione del nuovo k, mirsttn 
Quello che è certo è ne gli 
autoferrotramuen non H no re 
soonsab li della situazio i • oh » 
s e venuta a creare n virtù 
di una polit ca dei traspo ti im 
posta dai monopoli dell iato e 
della gomma una poll i i che 
ha esasperato la motorizzi* 0">e 
privata a danno del trasporto 
pubblico e che ha parai zzalo 
le noslre città fa Romi p-ima 
di Natale v sono stati j o-ni 
d inferno durante i qua1 deci 
ne di migliaia di «tuto/e ti^e 
si sono ammassate al centro 
pigiandosi 1 una con 1 al'ra r« 
me una immensa Folla di rnn»in 
di latta) 

E chiaio dunque " 1 " gh au 
toferrotramwen non de ono e 
non possono fare le sp se e1 

questa politica pazzesca so o in 
apparenza ma in realtà W 
tata dalla logica de! prof 'o c i 
pitalistico Le loro r ivenivano 
ni vanno pertanto accolte <> su 
bito e non u può essere nessun 
cittad no bene inforni lo de la 
s tuazione che possa orokstare 
contro gii autoferrotr nm ieri 
obbligati a scioperare D<T t i 
fendere un loro preciso rt r t i . 
cosi coni* hanno giustamente 
sciopeiato per la stessa ^io
ne milioni di nitri la e -jtor 

Il problema di un nuo» i «s 
setto de trasporti con la pre 
valenza di juelh pubbi i «u 
quelli r ri vati non si - isihe 
bloccando per quasi un nnc 
il contiatto desìi au torer -nan 
weri ma attuando una sera 
e profonda riforma ancv se 
questa pud scontentare 1 arin 
di azionisti della FIAT e ì padro 
ni della Pirelb Lo hanno detto 
a tutte lettere il PCI e 'a fGI I 
lo hanno ribadito i sindacali d 
categoria lo ha confermato eri 
in una sua nota i l S i i t icato 
ferrovieri italiani quaiuto ha 
rilevato che ali? base deih gm 
sta lotta degli autoferro;Minv.e 
r i stanno * l'imprescHidib le no 
cestita del rinnovo del cunt"at 
to e ± un nuovo asseto doi 
trasporti * e che puit i suda 
preminenza del trasporto oolVt 
ttvo e delia pubblica in tu*»a 
dando corso ad una se e d 
concreti e coordinati ar i the 
modifichino alla radice 13 pn 
radossale politica sin qui w m 
ta » 

Opportunamente, subito dono 
il SFI CGIL afferma vhe t a 
rabbiosa propaganda dolli de 
stra contro gli aulofe -ot i n 
v eri e le loro lotte si pre #j& 
in sostanza la difesa irrt izoni 
le degli interessi dell n iust r a 
automobilistica che ha noi n o 
al] attuale situazione c a r i a» 
Ma non si tratta solo Ji que 
sto Quello de trasporti pub 
buoi e dei trasporti in g>->c 
rale è divenuto negli ultim an 
ni uno dei problemi socia \ ed 
economici più gravi e dram 
malici II Consiglio dei m -̂ , 
stri di fronte a ciò che 3u ce 
de nelle città al deficit delie 
aziende ali aumento i n w m 
te della motorizzazione pn ata 
al disservr/io sempra più ev 
dente dei serviz pubblici (non 
dovuto certo ai lavorato- ad 
detti) dovrebbe assumete al n 
guardo decisioni precise li m 
mediata esecuzione II proble 
ma dei trasporti specie na » 
glandi città ma anche nei c*n 
tn minori e anche per quinto 
r guarda 1 sempre più fregu^n 
ti e indispensabili coUegam»n 
ti extraurbani e ormai aìtret 
tanto e forse più angoscioso di 
quelli della casa e della salu 
te Quando un lavoratole per 
raggiungere 1 ufficio o i l _an 
tiere deve fare i l « pendolw 
re » nella sua città per ore e 
ore non si logora soltanto ,1 
sistema nervoso ma provoca «1 
che un sensibile danno «coni 
mico alla collettività E giunto 
(anzi è tardi) il momento di 
fare la « rivoluzione dei tra 
sporti * non come 1 ha voluta e 
imposta finora la FHT ma e» 
me la esige 1 interesse gent-
ra e Di fronte a questa situa 
zone il governo non può rima 
iKre impassibile o « neutrale » 
come ha f ido f no ad oggi 
rnwando perfino da un mese 
ali altro I incontro già prospel 
tato fra il min stro dei Tra 
spoiti e rappresentanti delle 
Conledei azioni dei lavoratori 
Questa posizione dei governati 
ti non ha nessuna giustificazio 
ne a meno che non si debba 
pensare che qualcuno voglia ap 
profittare anche della battaglia 
degli autoferrotramvien per pe 
scare nel torbido per portare 
avanti disegni più 0 meno oseu 
n o comunque non apertamen 
te confessatoli E giunto i l mo
mento di agire II Sindacato 
lerrovien ha pioposto per que 
sto un incontro entro la sett 
nana entiante di tutte le or 
g-mi?zaz om del settore com 
presi 1 portuali la gente d*l 
1 aria 1 marittimi gli ausilia 
ri de! traffico E ciò non solo 
per coordinale * le fo-me un 
tane più idonee di solidarietà 
con gli autoferrotramvien» ma 
per esercitare immediatamente 
e con forza la necessaria pres 
sione al fine di * imporre al go 
verno una specifica trattativa 
sui piovvedimenM idonei per 
dare un nuovo assetto a tJtto 
il settore » 

A questa pressione a questa 
mova « vertenza » sindacale di 
carattere sociale allei cui ba 
se sta la richiesta di una prò 
fonda riforma dell intero siste
ma dei trasporti ncn sono tn 
teressa..i soltanto 1 lavoratori 
del settore ma tutti ì cittadini 
e in primo luogo coloro che prò 
testano perché i l serwzìo pub> 
bheo non risponde alle loro ed 
genze e a quelle della collet 
t i ; tà 
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